	LOGO AZIENDA
	PROCEDURA DI SICUREZZA
COVID - 19

	Rev. 1
Data: 27/04/2020
Pagina 1 di 8



PROTOCOLLO AZIENDALE PER CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID – 19

INDICE

SCOPO E APPLICABILITà
RESPONSABILITÀ

MODALITÀ OPERATIVE

1     Informazione
2     Modalità di ingresso in azienda
3     Modalità di accesso dei fornitori esterni
4     Pulizia e sanificazione in azienda
5     Precauzioni igieniche personali
6     Dispositivi di protezione individuale
7     Gestione spazi comuni

8     Organizzazione aziendale

9     Gestione entrata e uscita dei dipendenti

10   Spostamenti interni, riunioni, eventi interni e formazione

11   Gestione di una persona sintomatica in azienda

12   Sorveglianza sanitaria

13   Aggiornamento del protocollo di regolamentazione
	Firma Datore di Lavoro
	Firma RSPP
	Firma RLS
	Firma Medico Competente

	
	
	
	


SCOPO E APPLICABILITà
La presente procedura definisce le responsabilità e le modalità operative adottate dalla nostra azienda per una corretta gestione dell’attuale situazione di emergenza nazionale costituita dalla diffusione del virus COVID-19 che rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta la popolazione. Il presente protocollo contiene misure che seguono la logica della precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria.

RESPONSABILITÀ

In ottemperanza a quanto previsto dall’Accordo del 14 Marzo 2020 e dal successivo aggiornamento del 24 Aprile 2020 le misure che si ritiene necessarie adottare all’interno dell’organizzazione, in seguito alle disposizioni delle Autorità, sono riportate nei seguenti 13 punti di azione che dovranno essere rispettati da tutte le persone che a qualunque titolo accederanno ai locali della nostra società.
La responsabilità dell’applicazione di quanto previsto nella presente procedura è quindi di competenza di tutto il personale aziendale a partire da coloro che hanno ruoli dirigenziali e decisionali, per proseguire con coloro che svolgono ruoli di coordinamento come i preposti, per finire con i singoli lavoratori che svolgono mansioni operative e/o impiegatizie.
MODALITÀ OPERATIVE
1. INFORMAZIONE

All’ ingresso dei locali viene affissa la NOTA INFORMATIVA circa le informazioni delle Autorità.
L’azienda fornisce ai lavoratori una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio.
Nel caso in cui un lavoratore dipendente risultasse positivo al tampone COVID-19 dovrà informare immediatamente l’ufficio personale dell’azienda ed il Medico Competente, in modo che tutti i soggetti provvedano a collaborare con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili all’individuazione di eventuali contatti stretti.
2. MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA

Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione saranno fornite di mascherine e isolate rinviandole al proprio domicilio senza recarsi al Pronto Soccorso e/o presso lo studio del proprio medico, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni.
Preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o potenzialmente positivi.

L’applicazione di dette prescrizioni viene affidata alla segnalazione da parte dei lavoratori i quali sono tenuti, alla luce delle informazioni di cui al punto 1, a darne immediata comunicazione al datore di lavoro.
L’ ingresso in azienda di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID 19 dovrà essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, per poi essere sottoposto a visita medica straordinaria da parte del Medico Competente aziendale.
Il datore di lavoro dovrà fornire la massima collaborazione all’autorità sanitaria competente nel caso questa disponga misure aggiuntive specifiche, per prevenire l’attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal virus, come ad esempio, l’esecuzione del tampone per i lavoratori.
3. MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI

Si dispone di ridurre, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori/fornitori in azienda. Qualora fosse necessario l’ingresso per garantire la continuità aziendale, gli stessi dovranno sottostare alle regole aziendali comprese quelle del punto 2.

In tal caso l’accesso all’azienda sarà sempre preventivamente concordato dal Datore di Lavoro o suo delegato per definire modalità, percorsi e tempistiche necessarie a ridurre le occasioni di contatto con il personale aziendale in forza.

In particolar modo gli autisti dei mezzi di trasporto dovranno rimanere a bordo dei loro mezzi e non accedere agli uffici per nessun motivo. Il trasportatore potrà unicamente scendere dal mezzo per l’approntamento delle attività di carico/scarico e/o consegna/ritiro documenti mantenendosi ad una rigorosa distanza superiore al metro da qualsiasi altra persona o indossando la mascherina.

Le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono organizzare sedi e/o cantieri permanenti o provvisori all’interno del sito e delle aree produttive.
L’azienda committente informa l’impresa appaltatrice dei contenuti del Protocollo aziendale e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze che operano a qualunque titolo nel perimetro aziendale, ne rispettino integralmente le disposizioni.
Nel caso in cui un lavoratore dipendente da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo (es. manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) risultasse positivo al tampone COVID-19, l’appaltatore dovrà informare immediatamente il committente ed entrambi dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili all’individuazione di eventuali contatti stretti.

4. PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA

La direzione dispone che ogni lavoratore (reparti e uffici) garantisca la pulizia del proprio posto di lavoro provvedendo a igienizzare (con detergenti e disinfettanti) ad inizio turno o in caso di cambio della postazione tutte le attrezzature che possono comportare il contatto con le mani degli addetti: ad esempio tavoli di lavoro, attrezzature manuali, tastiere, schermi touch, mouse, volanti e cruscotti dei mezzi di trasporto, ecc.
Nel caso di utilizzo di automezzi aziendali il lavoratore che prende il carico la vettura dovrà provvedere come prima cosa ad effettuare la pulizia dell’abitacolo provvedendo in particolare alla disinfezione di maniglie, cruscotto, volante, cambio, braccioli utilizzando detergenti e disinfettanti con relativi panni carta messi a disposizione dall’azienda.
5. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI

È obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le mani.
L’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani ubicati in appositi dispenser accessibili a tutti i lavoratori posizionati in vari punti dell’azienda facilmente individuabili.
È raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone.
6. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

L’azienda dispone l’obbligo al personale di usare mascherine facciali FFP2 o FFP3 nel caso in cui durante lo svolgimento nella propria postazione lavorativa della mansione assegnata non sia possibile garantire la distanza interpersonale superiore ad 1 m agli addetti.

Tutti i lavoratori che condividono spazi comuni (corridoi, spogliatoi, mensa, ecc.) sono obbligati all’utilizzo di una mascherina chirurgica, per cui si è stabilito che ogni lavoratore provveda ad indossarla tutte le volte che lascia la propria postazione di lavoro fino a quando non vi fa ritorno oppure lascia l’azienda. Analogamente ogni lavoratore dovrà indossare la mascherina chirurgica nel caso altre persone, anche loro ovviamente dotate di mascherina, abbiano la necessità di avvicinarsi alla sua postazione di lavoro.

7. GESTIONE SPAZI COMUNI (SPOGLIATOI, SERVIZI IGIENICI, DISTRIBUTORI DI BEVANDE E/O SNACK, MENSA, AREE FUMATORI…)

L’accesso agli spazi comuni è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. (soprattutto nelle zone dei distributori automatici nelle pause lavorative).
Per quanto riguarda gli spogliatoi, i servizi igienici e le aree ristoro viene predisposta una sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti, anche delle tastiere dei distributori di bevande e snack.
8. ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, TRASFERTE E SMART WORK, RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI, TRAGITTO CASA-LAVORO)
In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, ed al successivo aggiornamento del 24 Aprile 2020, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, l’impresa si impegna a porre in essere tutte le misure organizzative possibili per ridurre al minimo la possibilità di contatto delle maestranze.
A tale scopo, quando possibile, si sono attivati e si attiveranno:

· chiusura di reparti non funzionali alla continuità aziendale

· attivazione di smart work

· rimodulazione di livelli di produzione

· rimodulazione degli spazi di lavoro al fine di favorire il rispetto del distanziamento sociale (es. utilizzo uffici inutilizzati o sale riunioni, allontanamento delle postazioni presenti nello stesso ufficio, utilizzo di separatori, orari differenziati)

· massima turnazione dei dipendenti

· incentivazione a periodi di permesso o ferie

· annullamento / sospensione di tutte le trasferte / viaggi di lavoro
· indirizzare i lavoratori per il tragitto casa-lavoro verso forme di trasporto con adeguato distanziamento fra i viaggiatori favorendo quindi l’uso del mezzo privato al fine di evitare aggregazioni sociali, a discapito dell’utilizzo del trasporto pubblico.
9. GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI

I lavoratori devono rispettare la distanza minima di 1 metro da altre persone durante le procedure di ingresso ed uscita dallo stabilimento, evitando il più possibile i contatti nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, zone ristoro).
Negli ingressi ed uscite dai posti di lavoro sarà garantita la presenza di detergenti per le mani.

10. SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE

Gli spostamenti all’interno del sito aziendale devono essere limitati al minimo indispensabile.
Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei locali.
Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart work.
11. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA

Nel malaugurato caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse si dovrà procedere all’isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria, compreso indossare la mascherina chirurgica, dell’interessato e degli altri soggetti presenti negli stessi locali. L’azienda procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute.
Conseguentemente l’azienda collaborerà con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19.

12. SORVEGLIANZA SANITARIA
La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute. In particolare si deve provvedere secondo le seguenti modalità:
· vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia

· la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio

· è obbligatoria la visita medica da parte del medico competente prima della ripresa del lavoro di un lavoratore dopo l’infezione da COVID-19
· il medico competente, applicando le indicazioni delle Autorità Sanitarie in materia di privacy, ha inoltre il compito di indagare e segnalare all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti, in relazione anche all’età dei soggetti, e l’azienda provvede conseguentemente alla loro tutela 

13. AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE

È costituito in azienda il Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del Protocollo di regolamentazione con la partecipazione di:
· Datore di Lavoro o suo Delegato
· RSU

· RLS

· RSPP
· Medico Competente

